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Dichiarazione 
diveritotto 
PC contro 
la bòmba; N 

Ventotto parliti comunisti hanno diramato la seguente 
dichiarazione: if.i-.* • - • . . < u • • > i ' '•*'>. t ' 

« Nell'anniversario ' delle i tragedie ' di Hiroshima e di 
Nagasaki, i partiti firmatari si oppongono alla produzio
ne delle bombe al neutrone, presa in considerazione dal 
governo degli USA. Essi denunciano il carattere mostruo
so di quest'arma che mira deliberatamente allo stermi
nio di milioni di esseri umani. Un tale passo accelera la 
corsa agli armamenti e sarebbe un nuovo grave perico
lo per la pace mondiale. I firmatari fanno appello a tutte 
le forze amanti della pace, in particolare essi si rivol
gono alle forze di ispirazione socialista, socialdemocrati 
ca e cristiana, ad agire per la continuazione della poli
tica di distensione pjr la salvaguardia della pace, per 
misure effettive di disarmo, condizione per il supera
mento dei blocchi militari fino al loro scioglimento. ^ , 

t Ebsi chiedono ai popoli di lottare al fine di fare ces
sare la corsa agli armamenti, in particolare quella all'ar
mamento nucleare. In attesa dell'interdizione di tutte le 
armi di distruzione di massa, lo sviluppo e la produzione 
di nuovi modelli deve essere proibito %. ' , . • » « 

Hanno firmato i seguenti partiti: Partito comunista del 
Belgio. Partito comunista bulgaro, Partito comunista da
nese. Partito comunista tedesco. Partito socialista unifi
cato di Germania (Repubblica democratica tedesca), Par
tito comunista di Finlandia. Partito comunista francese. 
Partito comunista greco. Partito comunista di Gran Bre
tagna. Partito comunista di Irlanda, Partito comunista 
italiano. Partito comunista del Canada. - Partito comuni 
sta lussemburghese. Partito comunista di San Marino. Par
tito comunista di Norvegia. Partito comunista austriaco. 
Partito operaio unificato polacco. Partito comunista por
toghese. Partito della sinistra-comunisti di Svezia. Parti
to svizzero del lavoro. Partito comunista dell'Unione So
vietica. Partito comunista di Spagna, Partito comunista 
cecoslovacco. Partito comunista di Turchia. Partito ope
raio socialista ungherese. Partito comunista degli Stati 
Uniti. Partito socialista unificato di Berlino Ovest. Parti 
to AKEL di Cipro. 

Difficile ricerca 
dell' integrazione 
economica nel 
sud-est asiatico 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — / problemi dello 
sviluppo e della cooperazione 
pacifica nel Sud-Est asiatico 
sono stati discussi la settima
na scorsa al ' vertice del-
l'ASEAN di Knala Lumpur 
con la partecipazione dei lea-
ders delle Filippine, Indone
sia, Malaysia, Singapore e 
Thailandia. L'obiettivo della 
riunione era il rafforzamento 
e l'eventuale integrazione di 
un gruppo di Stati tutt'ora 
fortemente divisi da rivalità 
settoriali e interessi divergen
ti che, sulla via di una possi
bile unificazione economica, 
chiedono ora la fine del pro
tezionismo ai loro vicini più 
forti. Particolarmente impor
tanti sotto questo aspetto, so
no stati i successivi colloqui 

,con i primi ministri dell'Au
stralia, Nuova Zelanda e 
Giappone, ossia con gli inter
locutori sui quali, più concre
tamente, si appoggia l'ipotesi 
di cementare una associazio
ne economica in una delle 
zone nevralgiche del mondo. 
Impegni precisi sono venuti 
solo dal premier giapponese 

' Fukuda: prestito di 1 miliar
do di dollari per la realizza
zione di cinque progetti in
dustriali, approfondimento 
delle relazioni speciali, pro
messa di considerare l'abbas

samento del muro tariffario, 
prospettato aumento degli in
vestimenti. Australia e Nuova 
Zelanda hanno invece spiega
to con la crisi che le afflig
ge • l'impossibilità di addive
nire alle richieste di libera
lizzazione degli scambi e di 
incremento delle importazioni 
dal Sud-Est. 

Superata la diffidenza e l'o
stilità degli anni precedenti, 
Fukuda sta ritrovando un cli
ma di cordialità nella sua 
attuale visita alle 5 capitali 
di paesi che già assorbono 
il 40 per cento degli aiuti 
e il 25 per cento degli inve
stimenti diretti giapponesi al
l'estero. Ma queste indicazio
ni positive si sono arrestate 
ben al di qua dell'ambizioso 
progetto, ripetutamente di
scusso, di fondare una « zona 
di libero scambio* con la fir
ma di un accordo anàlogo a 
quello della convenzione di 
home con la CEE. Il model
lo di un mercato comune per 
l'Asia sud-orientale rimane 
ancora sulla carta, né può 
riscontrare al momento le 
condizioni minime necessarie 
nei suoi stessi candidati: cin
que paesi in cerca di un ruo
lo, dei quali il Times ieri 
si domandava fino a qual pun
to possono essere considerati, 
oltre l'espressione geografica, 
un effettiva realtà collegiale. 

Un bilancio quasi nullo 
L'ASEAN celebra quest'an

no il 10. anniversario dalla 
fondazione, ma il suo bilan
cio di promozione economica 
è pressoché nuUo dopo la lun
ga inattività all'ombra del pa
rallelo patto militare - della 
SEATO (formalmente sciolto 
qualche settimana fa). La fi
ne della guerra americana 
nel Vietnam ha infatti por
tato quest'ultimo alla liquida
zione e ha determinato il con
seguente rilancio, un anno e 
mezzo fa, dell'ASEAN come 
schema di « consolidamento » 
regionale. 

L'impresa soffre dunque in 
primo luogo di una pesante 
eredità post-bellica, dopo che 
la preponderenza della SEA
TO aveva configurato tutta 
l'area in questione come pre
sidio militare avamposto ag
gressivo degli interessi occi
dentali. In secondo luogo è 
oggettivamente difficile far 
emergere una misura di omo
geneità al coacervo di spinte 

nazionali contrastanti, come 
risultato di dispute interne e 
di rivendicazioni territoriali 
reciproche, ma soprattutto 
per il differente atteggiamen
to dei vari membri dell'ASE
AN verso l'Indocina. I rap
porti con Laos, Cambogia e 
Vietnam sono cruciali in que
sto contesto e nell'ambito di 
una politica di coesistenza e 
distensione. La • politica • di 
continuo miglioramento delle 
relazioni bilaterali, perseguita 
finora con successo da Ha
noi. trova infatti un grave 
ostacolo nell'ostinato recupero 
di posizioni da guerra fred
da da parte di alcuni Stati 
dell'ASEAN. La radicale dif
ferenza di approccio è emersa 
con risalto anche al vertice 
di Kuala Lumpur. quando i 
gesti amichevoli e il deside
rio di dialogo con l'Indocina 

' espressi dalla Malaysia e dal
le Filippine hanno ancor più 
messo in rilievo le risere e 
la nascosta intransigenza del
la Thailandia e di Singapore. 

Eredità post-bellica 
Nella misura in cui la pro

gettata associazione economi
ca dovesse quindi consolidarsi 
come blocco politico e centro 
economico concorrenziale, sa
rebbe difficile evitare il dub
bio sulla natura e il ruolo 
di un veicolo di cooperazione 
che, fin dal suo sorgere, fa 
quadrato attorno a traguardi 
ài autoprotezione non solo e-
conomica ma militare — co
me ha affermato il premier 
di Singapore — dopo il ritiro 
dell'influenza diretta e degli 
armamenti degli USA. Da qui 
la denuncia dell'ASEAN da 
parte di Hanoi come di una 
facciata dietro la quale po
trebbe proseguire la penetra
zione occidentale. Ci vorrà 
un attento e ptnknU lavoro 
éjjtomatko \cper " àOeviare 
Tombra del sospetto su una 
ÀSEAN costretta a scontare 
U retaggio di una aggressione 

ancor fresca e le memorie 
di una lunga esperienza co
loniale. 

Sono del resto necessari an
ni di seria e intelligente ri
costruzione politico-economica 
perchè il piano di integrazio
ne per il Sud-Est asiatico pos
sa entrare nella sua fase ese
cutiva. Il varo della prima 
idea, al e rerfice » della set
timana scorsa, ha già dimo
strato che, a parte i molti 
ostacoli tecnici, U piano può 
andare aranti con successo 
solo mediante la massima 
apertura dei contatti e degli 
scambi reciproci, mentre, per 
avvalorarli sul piano econo
mico, l'ASEAN ha prima di 
tutto bisogno di sgombrare 
il terreno dai residui di un 
conflitto che ha cesi grave
mente segnato la regione del 
Sud-Est asiatico. _. ,** ~*v ' 
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Ieri Testremo omaggio dell'isola al presidente scomparso 

Centomila ciprioti partecipano 
ai solenni funerali di Makarios 

L'arcivescovo sepolto in un mausoleo presso il monastero di Kykkos - Centi
naia di ospiti - Kyprianou si impegna a realizzare « le aspirazioni nazionali » 
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NICOSIA — Decine ' di mi
gliaia di greco ciprioti (secon
do alcune valutazioni, cento
mila) hanno reso ieri matti
na 'l'estremo omaggio alle 
spoglie dell'arcivescovo Ma
karios. il presidente di Cipro 
morto mercoledì scorso per 
un attacco cardiaco all'età di 
63 anni. La bara dell'arcive
scovo, deposta su un affusto 
di cannone - e drappeggiata 
dalle bandiere greca e gre
co-cipriota. ha attraversato la 
città di Nicosia dalla chiesa 
di San Giovanni — dove la 
salma era stata esposta per 
cinque giorni — alla basilica 
di Maria Vergine di Pallou | 
riotissa, dove l'arcivescovo 
Crisostomos di Pafos. « luogo
tenente » della chiesa ciprio
ta. ha celebrato le esequie 
solenni. -

Ai funerali hanno assistito 
due capi di Stato, il presi
dente greco Constantinos Tsa-
tsos e il presidente di Mal
ta Anton Buttigieg. e rappre
sentanti di oltre - 60 paesi. 
Fra gli altri erano presenti 
il giudice della Corte supre
ma statunitense Warren Bur-
ger, il vicepresidente del So
viet supremo Antanas Bar-
kauskas. e il principe ingle
se Michele di Kent in uni
forme militare, insieme con 
numerose delegazioni giunte 
da varie parti del mondo. Era
no presenti inoltre i primati 
della Chiesa greco ortodossa 
di Atene. Istanbul. Gerusa
lemme. Beirut. Alessandria, 
Antiochia. Tripoli, Lattaquieh. 
insieme con i vescovi maro
niti (cattolici) e armeni di 
Cipro, rappresentanti della 
curia romana e della chiesa 
anglicana. 

L'orazione funebre è stata 
pronunciata dall' arcivescovo 
Crisostomos il quale, in un 
evidente riferimento ai tur
co - ciprioti (musulmani) .ha 
detto tra l'altro: « Il porta
bandiera è caduto. Teniamo 
alte le insegne affinché non 
cadano a terra e non siano 
catturate dai barbari >. Ha 
quindi preso la parola il pre
sidente « ad interim » Spyros 
Kyprianou. il quale ha detto 
di essere pronto a eseguire 
fedelmente » le impronte la
sciate da Makarios fino a 
quando « le nostre aspirazio
ni nazionali non saranno rea
lizzate». Il presidente greco 
Tsatsos ha esaltato Makarios 
come un grande statista ed 
ha rivolto un appello «per 
una unità di intenti nella co
mune battaglia». 

Dopo la cerimonia, si è for
mato un corteo di un centi
naio di automobili, a bordo 
delle quali c'erano i familia
ri dell'arcivescovo e le mas
sime autorità - dell'isola. 

Lungo il percorso, circa 50 
mila greco-ciprioti hanno dato 
l'estremo addio all'arcivesco
vo-presidente: moltissimi gri
davano ripetutamente « Ma
karios vive», mentre le don
ne. in lacrime, gettavano pe
tali di rose e ramoscelli d' 
alloro al passaggio della bara. 
Il corteo funebre è passato 
a poche centinaia di metri 
dalla € linea verde ». la bar
riera fortificata che divide i 
settori greco e turco della 
capitale. Nel settore turco. 
presidiato da 25 mila soldati 
di Ankara, le bandiere non 
sono state abbrunate. 

La salma di Makarios è 
stata tumulata in un mauso
leo scavato nella roccia sui 
monti Troodos. un posto che 
domina quasi tutta l'isola di 
Cipro, vicino al villaggio di 
Panava (dove era nato Ma
karios) e al monastero di 
Kykkos (dove l'arcivescovo a-
veva compiuto gli studi se
minarili ed era stato ordi
nato sacerdote, e dove aveva 
chiesto d'essere sepolto). 

Con « l'apoteosi » tributata 
ieri a Makarios è cominciata 
la settimana critica di Cipro. 
con la ripresa delle consulta
zioni per la nomina di un 
successore. I tre partiti so
stenitori di Makarios — cioè 
il Gruppo democratico di Ky
prianou. il gruppo Edek (so
cialista) di Lassarides. e 1* 
AKEL (comunista) di Papa-
ioannou — cercano di accor
darsi su un solo candiato per 
le elezioni che si terranno in 
settembre, a 45 giorni dalla 
morte di Makarios. secondo 
quanto previsto dalla costi
tuzione. II prescelto, se elet
to. dovrebbe poi restare in 
carica fino alle normali ele
zioni presidenziali del feb
braio del 1978 (scadenza del 
mandato dì Makarios). 

In opposizione si pone Glaf-
kos Clerides. « leader » del 
« raggruppamento democrati
co » di centrodestra che pro
pone una rosa di candidati 
per le elezioni di settembre. 
e la conferma del vincitore 
anche per Io scrutinio presi
denziale di febbraio. Clerìdes 
mira ad instaurare una si
tuazione nuova, da lui stes
so guidata, in modo da riat
tivare i colloqui intercomuni-
tari. II « leader » della mino
ranza turca, Dentkash. ha già 
annunciato per parte sua di 
non voler riconoscere in ogni 
caso il futuro presidente qua
le capo di Stato di tutu V 
isola ed ha minacciato nuo
vamente di proclamare uno 
Stato separato turco. 

NICOSIA — La bara di Makarios avvolta dalla bandiera durante la cerimonia religiosa 
nella chiesa dell'Evangelista 

« Aiutiamo militarmente i cristiani» 

Begin ammette l'intervento 
israeliano nel Sud-Libano 

Vance oggi a Tel Aviv — Polemiche sul possibile ri
conoscimento della risoluzione 242 da parte delPOLP 

BEIRUT — Il governo israe
liano ha ieri ammesso espli
citamente. per la prima vol
ta, di avere fornito e di for
nire concreti aiuti militari al
le destre libanesi. L'ammis
sione è venuta dallo stesso 
primo ministro Begin. il qua
le — in un discorso pronun
ciato dinanzi ad un gruppo di 
esponenti ebraici • americani 
— ha detto: «Noi aiutiamo 
militarmente i cristiani liba
nesi. Non è un segreto e non 
deve esserlo. Senza il nostro 
aiuto militare, la minoranza 
cristiana sarebbe • già stata 
da tempo completamente eli
minata ». Begin non ha volu
to scendere nei dettagli del 
tipo di aiuto militare fornito 
alle destre libanesi, ma ha 
riconosciuto la partecipazione 
dell'artiglieria israeliana ai 
bombardamenti di villaggi nel 
sud del Libano. L'artiglieria 
della zona di confine — ha 
detto il premier israeliano — 
« apre il fuoco sulle postazio
ni musulmano-palestinesi ogni 
qual volta esse attaccano i 
villaggi - cristiani della re
gione ». 

A conferma delle ammis
sioni di Begin. anche ieri 1* 
artiglieria delle destre liba
nesi, appoggiata da quella 
israeliana, ha bersagliato i 
villaggi tenuti dalle forze pa

lestinesi-progressiste: secondo 
l'ufficio del governatore di 
Sidone, numerose vittime si 
sono * avute • particolarmente 
nella cittadina di Nabatiyeh. 

Le dichiararoni di Begin 
danno chiaramente l'idea del 
« clima » che il segretario di 
Stato americano Vance trove
rà in Israele, ultima tappa 
del suo giro in Medio Oriente. 
prima del viaggio di ritorno 
a Damasco e ad Amman. Ieri 
Vance si è incontrato a Taif 
con re Khaled d'Arabia Sau
dita. mentre gli osservatori 

accentravano ' la loro atten
zione sulle dichiarazioni di al
cuni funzionari del suo segui
to che hanno riferito su una 
possibile accettazione, da par
te dell'OLP. della risoluzione 
n. 242 dell'ONU. qualora ve
nisse modificata con un espli
cito riferimento ai diritti na-
7Ìonali del popolo palestinese. 
Un tale riconoscimento sa
rebbe particolarmente impor
tante perché — si osserva 
— equivarrebbe ad un ricono
scimento di Israele. 

Successivamente il portavo
ce di Vance ha ufficialmente 
confermato l'indiscrezione sen
za però far cenno ai diritti 
nazionali < del popolo pale
stinese. 

Lo stesso presidente Carter. 
intrattenendosi a Plains con 
alcuni giornalisti, ha fatto ieri 
riferimento al fatto che «cer
ti governi arabi » avrebbero 
comunicato agli Stati Uniti la 

Giap ispeziono 
la frontiera 
fra Vietnam 
e Cambogia 

HONG KONG — H generale 
Vo " Nguyen Giap. ministro 
vietnamita della difesa, si è 
recato di recente nella re
gione militare meridionale. 
alla frontiera con la Cambo
gia. Lo ha annunciato l'agen
zia di stampa vietnamita di 
Informazioni. 

«La vostra guarnigione — 
ha detto Giap — deve fare 
i! possibile per adempiere ai 
suoi doveri e. in particolare, 
deve intensificare l'addestra
mento militare, raddoppiare 
la vigilanza, essere pronta a 
combattere il nemico mante
nendo fermamente la sicu
rezza politica ». 

disponibilità dell'OLP a rico
noscere la risoluzione 242, al
le condizioni sopra citate tut
tavia il presidente americano 
ritiene che « le probabilità di 
convocare una conferenza so
no le stesse di prima » perché 
« potrebbero sorgere nuovi 
ostacoli ». 

A Beirut, il leader dell'OLP 
Arafat ha messo gli Stati arabi 
in guardia contro la missio
ne di Vance. la quale mira — 
ha detto — « a fomentare 
dissensi sul piano inter-ara-
bo. a consacrare il fatto com
piuto dell'occupazione israe
liana e a liquidare la que
stione palestinese ». Anche un 
altro alto dirigente dell'OLP, 
Abu Iyad, ha detto che Van
ce è « latore di progetti il 
cui obiettivo è di voltare la 
pagina della questione palesti
nese e che sono destinati a 
creare nel Medio Oriente 
« nuove difficoltà ». Infine il 
rappresentante dell'OLP ad 
Amman. Abu Jabara. ha di
chiarato che se la risoluzione 
242 venisse modificata, spet
terebbe solo al Consiglio na
zionale palestinese prendere 
in esame la questione per le 
decisioni del caso. 

Un altro portavoce dell'OLP. 
Labadi. ha affermato che s: 

potrà prendere in considera
zione la proposta se la risolu
zione 242, sarà emendata al 
fine di « riconoscere i diritti 
nazionali del popolo palestine
se ». « Prendere in considera
zione », ha sottolineato Laba
di « non significa accettare » 
la risoluzione. Al Cairo, fonti 
palestinesi precisano che la 
Conferenza di Ginevra sul Me
dio Oriente dovrà basarsi sulla 
risoluzione 338 dell'ONU e si 
dovrà emendare il testo della 
242. Si fa notare anche che !a 
posizione dell'OLP su questo 
punto non è nuova e risale 

1 agli inizi del 1977. 

Nuovi sviluppi nella cooperazione 
tra l'Itali a e l'Arabia Saudita 

ROMA — Lo sviluppo dei rap
porti economici e politici tra 
Italia e Arabia Saudita, e la 
possibilità di giungere a un 
accordo globale di coopera
zione tra i due paesi sono 
certamente un fatto positivo. 
sia per sollecitare nuovi svi
luppi al « dialogo euro-
arabo», che è iniziato, sia 
per il contributo che questi 
possono dare, concretamente. 
al miglioramento della nostra 
bilancia dei pagamenti, gra
vemente deficitaria per le im
portazioni di petrolio greggio. 

Uno dei principali obiettivi 
della visita di Andreotti in 
Arabia Saudita. — lo ha det
to ieri in un incontro con i 
giornalisti il ministro La Roc
ca. consigliere diplomatico 
del presidente del Consiglio, 
— era di ricercare un «a-
vallo politico » al massimo li
vello per un salto qualitativo 
e quantitativo dei rapporti e 
di concordare le procedure 
per un accordo globale di 
coopetazione con l'Arabia 
Saudita. Questo obbiettivo, e-
gli ha detto, è stato raggiun
to e da parte di re Khaled 
e del premier Fahd vi è sta
ta una reazione positiva al
le proposte italiane. Nessun 
accordo spettacolare era quin
di da prevedere, ma il suc
cesso va visto soprattutto nel
la fissazione di un calendario 
e di date, tutte a breve sca
denza, per la conclusione di 
un accordo quadro, tra go
verno e governo. A settem
bre ci sarà infatti l'invio "a 
Gedda di una missione tec
nica Italiana, «per trattativa 

tra governo e governo al li
vello dei ministeri interessa
ti» — ha precisato La Roc
ca. Un mese dopo, ad otto
bre. ci farà la visita ufficiale 
in Italia del capo del gover
no saudita, Fahd, che potreb
be essere l'occasione per la 
conclusione di un accordo il 
quale, nelle intenzioni italiane. 
dovrebbe porsi come obietti
vo di coprire per almeno il 
50 per cento le nostre im
portazioni di petrolio saudita, 
che rappresentano come è no
to. il 28 per cento a.!e no
stre importazioni totali di 
greggio. Nel 1976. l'Italia per 
comprare greggio saudita, ha 
speso 2.100 miliardi di lire. 
che sono stati compensati so
lo nella misura del 23 per 
cento dalle esportazioni. 

Sugli aspetti politici della 
visita di Andreotti a Taif, 
il consigliere diplomatico d 
Palazzo Chigi ha voluto pre
cisare che i dirigenti sauditi 
non hanno espresso « preoccu
pazioni » per la situazione ita
liana. Essi si sarebbero li
mitati a domandare con la 
finezza diplomatica tipica del 
mondo arabo, e in pari tempo 
con pragmatismo britannico, 
se il governo italiano poteva 
garantire un migliore rispet
to degli impegni e delle sca
denze di consegna per le ordi
nazioni caudite. Sarebbe stata 
questa l'occasione per An
dreotti di affermare che 1* 
accordo programmatico tra i 
sei partiti dell'arco costituzio
nale dà garanzie di una 
«maggiore stabilità» e fa
cilita il mantenimento degli 

impegni a tutti i livelli. Egli 
ha citato in proposito le ci
fre che aveva già citato a 
Washington, sull'aumento del
la produttività e la diminu
zione delie ore di sciopero, 
a riprova di un maggiore con
senso delle forze sociali. • 

Sulla « convergenza » di ve
dute politiche tra Italia e 
Arabia Saudita per una solu
zione politica giusta e dura
tura in Medio Oriente, c'è 
stata anche qualche precisa
zione. Da parte saudita è sta
ta espressa soddisfazione per 
l'iniziativa italiana nella 
CEE, e per la recente pre
sa di posizione di quest'ulti
ma a favore di una patria 
per i palestinesi. Ma i diri
genti sauditi hanno anche ri
volto, sia pure diplomatica
mente, un appello all'Italia e 
alla CEE, perché siano più 
attive, e non si limitino ad 
osservare l'azicne delle «due 
grandi potenze». -

Per l'Italia queste possibi
lità di azione sono Indubbia
mente limitate, anche se tutf 
altro che trascurabili; ma 
certamente l'Europa, anche 
prima di Ginevra, può e deve 
fare di più per influire po
sitivamente in direzione di 
una pace giusta in Medio 
Oriente. E interessante 
che i sauditi, a questo pro
posito, abbiano espresso un 
garere favorevole a un possi-

Ile allargamento della CEE, 
che ne sposti il peso e gli 
interessi verso il bacino me
diterraneo. • 
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missioni tributarie locali ab
bisognino del supporto di una 
rilevazione più tempestiva e 
fitta dei dati economici per 
poter sollecitare in modo ef
fettivo la riscossione delle im
poste dovute. Nessun controllo 
tributario diretto rimedia a si
tuazioni nelle quali può ac
cadere che un cittadino, come 
ha - mostrato s l'episodio dei 
conti in Svizzera del defunto 
prof. Valdoni. può trasferire 
nascostamente il suo reddito 
all'estero senza che l'ammini
strazione pubblica se ne ac
corga. . ' • 

In base a recenti accordi 
i Comuni potranno utilizzare 
le registrazioni fatte nei ter
minali elettronici dell'anagra
fe tributaria. Intanto, però. 
non sono nemmeno messi in 
grado di seguire le denunce 
di operazioni immobiliari in
teressanti l'INVIM e perdono 
per questo decine di miliardi. 

Un più equo prelievo «d'ac
conto » a ottobre, una minore 
pressione sui bassi redditi col
piti dall'inflazione sono quin
di la contropartita di un ne
cessario impegno dell'ammi
nistrazione finanziaria in di
rezioni nuove, con metodi più 
adeguati. Questo è il proble
ma che sorge dai dilemmi di 
ferragosto del ministero del 
le Finanze ma anche il modo 
più congruo di preparare, per 
settembre, l'impostazione del 
bilancio previsionale dello 
Stato. 

Bilancia 
estera nella seconda metà 
dell'anno. 

Il nuovo Fondo speciale 
creato presso il FMI intan
to è al centro di valutazio
ni discordanti. Una interpre
tazione ottimistica ne dilata le 
disponibilità oltre 10 miliar
di di dollari, a fronte degli 
8-9 che sembrano realistica
mente emergere dal tavo
lo della riunione di Parigi. 
ma soprattutto resta incogni
ta la loro destinazione. Sem
bra che le grandi banche mul
tinazionali che trovano diffi
coltà a farsi rimborsare i pre
stiti da alcuni paesi sovra-
indebitati abbiano fatto pre
notazioni per i propri « clien
ti ». In testa all'elenco sono 
Brasile, Messico, Zaire. Cile, 
Turchia. Anche il Pakistan 
ha grosse difficoltà a rimbor
sare prestiti esteri. Altri pae
si, come la Spagna ed il Por
togallo. hanno imponenti di
savanzi esteri. Unico punto 
chiaro sembra quello delle 
condizioni politiche per otte
nere i prestiti che sono sta
ti rinforzati. Quanto alla ca
pacità di rispondere alle esi
genze. con un fondo anche di 
10 miliardi di dollari, si re
sta lontanissimi. 

Resta, perciò centrale, per 
tutti i paesi con disavanzi 
esteri, la necessità di adegua
re le politiche fiscali interne, 
mettere sotto controllo la 
esportazione di capitali, svi
luppare la cooperazione con 
paesi che non pongono condi
zioni politiche, battersi per
chè la prossima assemblea 
del Fondo monetario, prevista 
per settembre, sviluppi le fun
zioni collegiali di questo or
ganismo internazionale in mo
do da sottrarlo gradualmen
te all'egemonia di pochi paesi. 

Per quanto riguarda l'Ita
lia è stato confermato il no
tevole attivo. 384 miliardi, del
la bilancia dei pagamenti in 
giugno. La componente mer
ci è di 82 miliardi. Elemen
ti positivi sono l'afflusso di 
valuta dei turisti e le rimes
se degli emigrati facilitati dal
la stabilità del cambio. L'Ita
lia non ha tuttavia ancora 
messo in atto iniziative spe
cifiche dirette a sollecitare il 
trasferimento in Italia del ri
sparmio degli emigrati e di 
tutta la valuta dei turisti este
ri. Misure in questo senso. 
allo studio da molto tempo, 
trovano ostacoli nelle stesse 
banche che preferiscono la
sciare una grossa fetta de
gli introiti valutari italiani al
le banche estere pur di man
tenere alcune posizioni specu
lative oltre frontiera. Un at
teggiamento che richiede un 
riesame politico insieme al 
la verifica del modo in cui 
viene applicata la legge va
lutaria. 

Ulster 
pò sembra ormai avere una 
natura e una dinamica a se 
stante, confinata cioè nella 
spirale irrazionale dì un ter
rorismo che la stragrande 
maggioranza dei cittadini, cat
tolici e protestanti, condanna
no e denunciano, di voita in 
volta, come tremendo corolla
rio dell'incapacità politica di 
risolvere il conflitto, de.'a 
mancata iniziativa diplomati
ca di Londra e della conti
nuata presenza dell'esercito 
inglese. Sul vuoto della me
diazione e del colloquio, solo 
il caos e la distruzione \an 
no alimentandosi da anni. 
Questo è il quadro generale di 
una regione che. d'altro la 
to. > continua a segnalare la 
percentuale di disoccupazio
ne più alta del Regno Unito 
insieme al salario più basso, 
le abitazioni più scadenti, i 
servizi sociali meno efficienti. 

Frattanto i due militari col
piti ieri al ventre e al petto 
da una raffica anonima men
tre percorrevano in pattuglia 
il quartiere di Bradywell. nel
la città di Derry. versavano 
ieri in condizioni assai gravi. 
L'attentato è stato attribuiti 
ai cecchini dell'IRA Provisio

nai cosi come le altre impre
se delittuose della settimana 
scorsa: esplosioni, ì incendi, 
sparatorie che hanno di nuo
vo rovinato e insanguinato il 
drammatico panorama del
l'Ulster ki varie località ur
bane e rurali. « 
r" Il ministro inglese incarica
to degli affari nord-irlandesi 
Roy Mason ha ieri conferito 
a lungo coi responsabili del
le forze di sicurezza, eserci
to e polizia, passando ancora 
una volta in rassegna i me
ticolosi * provvedimenti pre
cauzionali e il massiccio di
spositivo militare che la visi
ta della regina ha reso indi
spensabile nella cornice del
l'improvviso riaccendersi del
l'attività terroristica. 
• Belfast è stata praticamen
te posta in stato di assedio. 
Una specie di cordone sanita
rio cinge la città# con una se
rie di posti di blòcco nel cen
tro e agli accessi periferici. 
Nessuno può entrare senza 
sottoporsi ad una rigorosa 
ispezione personale che, se
condo quanto dicono le auto
rità, è intesa a impedire l'af
flusso di elementi indeside
rabili dalle zone circostanti 
o dalla Repubblica di Irlan
da. Un numero impiecisato di 
simpatizzanti repubblicani so 
no stati Irattanto fermati e 
mandati agli arresti preven
tivi come parte di un inter-
\ento su larga scala. Elisa
betta II alloggerà a bordo del 
vascello reale Britannia nella 
rada di Belfast e i sommo/.-
zatori della marina avevano 
già provveduto fin dalla set
timana passata a scandagliai e 
il fondale alla ricerca di mi
ne o altri ordigni. Il servizio 
di sorveglianza è continuo e 
l'itinerario della regina viene 
mantenuto segreto. 

Anche il castello di I'ill-
sborough. sede locale del go
verno, che sorge su una colli
na a qualche chilometro dal 
centro di Belfast, è pesante
mente presidiato e sotto sta
to di allarme in attesa delia 
visita regale. 

La regina incontrerà co
munque nelle varie sedi e oc
casioni un totale di settemi
la persone e darà anche 
due ricevimenti speciali a 
bordo del Britannia. 

Il risvolto sensazionale in 
cui si svolge la visita e la 
conseguente eco che questa 
sta sollevando non riescono 
tuttavia a nascondere la con
dizione di collasso produtti
vo. civile e morale di cui più 
che mai soffre il Nord Irlan
da. La situazione si è aggra
vata ancor di più durante gli 
anni di crisi economica gene
rale che naturalmente fa sen
tire i suoi effetti in modo in
tollerabile sulle regioni più de
boli e povere dove i guai del 
vecchio sottosviluppo si uni 
scono ai più recenti scompen 
si prodotti da un modello di 

crescita per poli verticali sot
to l'impulso del capitale e 
delle imprese multinazionali. 
v II * governo ' di Londra ha 
appena annunciato un grosso 
piano di aluti per quella che 
comunemente viene conside
rata come una area disastra
ta. Sono stati stanziati ben 
910 milioni di sterline per ria
nimare il ritmo della produ
zione e il tessuto connettivo 
delle infrastrutture e dei ser
vizi che. già logori e deficita
ri, sono oggi sull'orlo della 
disgregazione. • • • •"^ * - ' 

L'azienda elettrica locale. 
ad esempio, vedrà annullato, 
in base a questo schema, un 
colossale passivo di 250 mi
lioni di sterline che dovreb
be tra l'altro servire a man
tenere le sue tariffe entro li
miti di compatibilità concor
renziale. 

Frattanto è in • corso una 
azione diplomatica e pubblici
taria per convincere i respon
sabili della politica e gli espo
nenti dell'economia america
na a rinnovare il loro inte
resse verso l'Ulster, confer
mando. i primi l'appoggio al
la linea del governo inglese. 
e aumentando il ritmo dei lo
ro investimenti i secondi. 

Incidente 
in una centrale 

nucleare 
negli USA 

NEW YORK — Numerosa ope-
.rai sono stati esposti a radia
zioni nucleari in seguito ad 
un incidente avvenuto giove-
di scorso nella centrale nu
cleare di Clinton UIllinois), 
attualmente in costruzione. 
La notizia è stata data dal
la commissione di controllo 
nucleare senza indicare il 
numero degli operai coinvol
ti nell'incidente, ma preci
sando che il tasso di radioat
tività non aveva superato il 
limite considerato pericoloso. 

L'incidente è stato causa
to dalla caduta di materia
le radioattivo utilizzato per 
verificare la solidità d4 al
cune travi in acciaio. 

l/on. Radi 
rientrato ieri 
da Angola e 
Mozambico 

ROMA — Il sottosegretario 
agli esteri on. Radi è rien
trato a Roma dopo aver ef
fettuato una missione uffi
ciale in Angola e Mozambi
co. La visita dell'on Radi è 
stata la prima che un mem
bro del governo italiano ab
bia effettuato nei due pae
si. In Angola, il sottosegre
tario Radi ha avuto cordia
li colloqui con il presiden
te del consiglio, Lopo Do Na-
scimiento, ed in Mozambi
co è stato ricevuto dal presi
dente della Repubblica Mar-
celino Dos Santos. A Luan-
da e a Maputo l'on. Radi ha 
anche proceduto alla firma 
di accordi di cooperazione 
tecnica. I massimi dirigenti 
della Angola e del Mozambi
co — informa un comunica
to della Farnesina — han
no manifestato all'on. Radi 
la loro viva attesa per l'in
tensificarsi dei rapporti poli
tici. economici e tecnici con 
l'Italia. 

Trombadori 
deplora 

l'atteggiamento 
della RAI-TV 

sulla bomba N 
ROMA — Il compagno de
putato Antonello Trombadori. 
membro della Commissione 
parlamentare di vigilanza d'I
la RAI-TV e delia Commis
sione esteri della < Came
ra. ha inviato al presidente 
della commissione di vigi
lanza della RAI-TV. sen. Pao
lo Emilio Taviani. il seguen
te telegramma: « Soltanto in 
parte spiegabile con la scar
sità della informazione inter
nazionale. mi sembra del 
tutto inadeguato alla dram
maticità della notizia Io spa
zio dato dai pubblici ser
vizi radiotelevisivi, all'ap
pello del presidente dell'As
semblea generale dell'ONU 
contro la produzione della 
bomba N arrecante alla co
mune civiltà umana nuove 
terrificanti minacce e inci
dente nei rapporti interna
zionali in modo da ostaco'are 
e allontanare il processo di 
generale disarmo e di conso
lidamento della pace. Mi sem
bra essere dovere soprattutto 
dei servizi - pubblici radio
televisivi mantenere fede aspi
razioni integralmente paci
fiche e antiatomiche dei pò. 
polo italiano mediante una 
vera e propria campagna di 

i conoscenza e di mobilita-
I zione. Rientra pienamente 
! nei compiti del Parlamento 

richiamare i! servizio pubbli
co radiotelevisivo al rispetto 
della completezza della infor
mazione in occasione di cosi 
decisiva storica importanza. 
Confido in tuo immediato in
tervento in attesa di verificare 
la intera questione in appo
sita seduta della Commissio
ne di vigilanza ». 
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Nella ricorrenza del secon
do anniversario della morte, 
la Sezicne « Togliatti » di Pe
scara ricorda il compagno 

AUGUSTO MARCANZANI 
iscritto al Partito fin dalla 
fendazione e nel quale ha 
militato e lottato Ano alla 
sua scomparsa. ' " 
-- LA famiglia, nell'occasione, 
versa in sottoscrizicne all' 
«Unità» 50.000 lire. 
Pescara, 9 «tosto 1877 

La moglie Maria, le figlie 
Nora e Wanda, la nipote Ti
ziana, il genero Giovanni 
Pesee annunciano con gran- ' 
de dolore la morte del caro 
congiunto compagno 

ROMEO MAMMLU 
n funerale civile avrà luo-, 

t» oggi, alle ore 15 partendo, 
dalla abitazione di via 081-* 
lura 15. offrendo 50.000 Ute 
per «l'Unità». . % 
Milano. 9 agosto NT*. " 

- - - - * •» V-f 

f>- a . r * ' ' M t » r M t U H i ' i t l l a l « • » • * • H l i ' l l l , ' » J " i M i ' . * i l [ J I M . • • 

file:///cper
file:///ento
http://12.0OO-22.0OOj

